ASPETTATIVA NON RETRIBUITA

Al lavoratore compete, per gravi e documentate ragioni familiari, il diritto ad un congedo non retribuito fino ad un massimo di 2 anni. Tale congedo non si computa nell’anzianità di servizio né ai fini previdenziali, in quanto i relativi periodi possono essere riscattati dal lavoratore. I gravi motivi sono:

· Necessità che derivano dal decesso di familiari;

· Bisogno di cura ed assistenza a familiari;

· Situazioni di grave disagio personale (con esclusione della malattia);

· Situazioni conseguenti a determinate patologie.

L’azienda può dare o meno il proprio assenso alla richiesta di aspettativa non retribuita, motivando l’eventuale rifiuto con ragioni tecnico-produttive-organizzative.

